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■ Giornatadecisivaper laFinanziaria.AllaCameragovernoemag-
gioranza si preparano a chiudere la partita emendamenti. Modifi-
chesuquattropunti fondamentali: artigiani, sicurezza, fondoper la
non sufficienza e centri per l’impiego. Ma ministri e parlamentari
avanzano ancora richieste. E la strada resta in salita. Visco polemi-
co: «Non si può andare avanti all’infinito, bisogna mettere un pun-
tofermo».Ancoranonescluso il ricorsoalla fiducia.Fini: «Se lachie-
deranno, la reazione sarà durissima».  Di Giovanni a pagina 7

Esteri

È VERAMENTE difficile resistere all’attrazione che esercita la
personalità di Giuliano Ferrara, quasi quanto al magnetismo di
Maurizio Gasparri. La differenza tra i due sta nel fatto che Gaspar-
ri conferma sempre le attese, mentre Ferrara talvolta si diverte a
sorprendere i suoi fan. L’altra sera, per esempio, trovandosi di
fronte il mistero padano di Calderoli, il conduttore di Otto e mez-
zo sembrava girarci attorno come il gatto col topo e non poteva
nascondere una luce di insofferenza negli occhi tanto azzurri. Il le-
ghista parlava dei bambini iscritti alla scuola egiziana di Milano
come se si trattasse di cento piccoli Bin Laden. Ferrara non ha po-
tuto fare a meno di chiedergli se non facesse confusione con l’in-
vasione degli ultracorpi, ma ovviamente Calderoli non ha capito
la battuta e ha continuato a strabuzzare gli occhi sparando le sue
bordate. Finché il conduttore ha concluso la puntata ringrazian-
do l’ospite per la sua «franchezza». Capito la finezza? Quello che
a noi sembrava razzismo, per Giuliano Ferrara è franchezza.

Francamente razzista
Dal «Diario di un ragazzo italia-
no», autobiografia di Gianni Mo-
randi in uscita oggi nelle librerie
per Rizzoli, pubblichiamo un
estrattosulcantantedapiccolopre-
so fra il padre calzolaio comunista
e la nonna cattolica.

S i faceva sempre quello che
diceva mio padre. Lui era

unotosto,unmontanaropassa-
to attraverso la guerra e tornato
aMonghidoroconisuoimodel-
li e le sue idee rivoluzionarie: il
comunismo, il rigore, il lavoro
indefesso. Nonna Maria, sua
madre, voleva che crescessi con
un’educazione cattolica. Lui
no. Niente catechismo, niente
parrocchia, niente preghiere!
 segue a pagina 19

GIANNI MORANDI

«Noi non vogliamo che la Chiesa rinunci
alle sue verità teologiche, alle certezze,
della fede. Quello che chiediamo è che
non si opponga alla decisione di chi vuole

vivere secondo regole laiche. Se un non
credente vuole l’eutanasia, perché deve
essere impedito dallo Stato? Perché le
convinzioni religiose hanno tanto peso nel

determinare alcune leggi del Parlamento?
Lo Stato deve essere al di sopra della
Chiesa cattolica e di ogni altra religione».

Umberto Veronesi, la Stampa 3 novembre
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■ ABerlinoigiornalisti incalza-
no: la visita di Prodi prelude al-
l’ingresso del Pd nel Pse? Il pre-
mier rispondedino,parladi rap-
porti positivi di dialogo. Ma sul-
le agenzie rimbalza quel no e si
accendonole polemiche.Corro-
no telefonate tra Prodie laQuer-
ciaearrivaancheunaprecisazio-
ne: Sircana, il suo portavoce, cir-
coscrive la risposta, non è un no
alPse,«tutte le ipotesi sonoaper-
te». E Fassino a Santiago incon-
tra idemocraticiUsacheguarda-
no all’Internazionale socialista.
 Andriolo e Collini a pagina 4

VOLI CIA

■ Allarme Berlusconi anche in
Germania.MartinSchulzarriva
a ipotizzare una direttiva del-
l’Unioneeuropeacontrolacon-
centrazione proprietaria nel
campo dei media. E spiega: «È
inaccettabile, addirittura im-
pensabile che il capo dell’oppo-
sizioneinunpaesedivengapro-
prietario di televisioni in un al-
tro paese».Ma l’interesse diMe-
diaset per il gruppo ProSieben-
Sat, lapiùgrossa tv privata tede-
sca crea allarme sia tra la Spd
che tra Cdu/Csu.
 a pagina 5

Se fossero vere le cifre di
Gian Antonio Stella, Napo-

lie laCampaniasarebberoleiso-
le più tranquille del Mediterra-
neo. Che cos’ha scritto, infatti,
il grande inviato del Corriere
qualche giorno fa? Che Napoli
è«lacapitaledi una regioneche
ha un decimo della popolazio-
ne italiana, produce solo un
quindicesimo della ricchezza
nazionale, ha gli stessi abitanti
ma esporta meno di un settimo
delNordest,haunottavoditut-
te le pensioni d’Italia, piazza
quattrocentri (Casalnuovo,Let-
tere,CrispanoeMelito)agliulti-
miquattropostiper redditopro
capite dei comuni italiani».
Insomma,unatragediadell’assi-
stenzialismo e dell’improdutti-
vità, con quattro poveri disgra-
ziati che s’ammazzano per con-
tendersi un marciapiede nel
mercato della droga.
 segue a pagina 27

«E adesso, se permettete, vorrei
che la nostra attenzione si con-
centrasse su questo gorilla da
400 chili
che siede in
questa sala
da pranzo...
». Era il 7 di-
cembre del
2005 e Con-
doleezza Ri-
ce si trovava
tra gli ospiti
di una cena
informale
deiministridegliEsteridell'Uee
della Nato organizzata da Karel
deGucht, il capodelladiploma-
ziabelga. Fuunacenaparticola-
re. Perché, per l'ammissione
stessa che Condi fece ai com-
mensali, il gorilla, o il convitato
dipietra,era il temadelle«extra-
ordinary renditions» che aveva
cominciatoafarballare l'ammi-
nistrazione americana.
 segue a pagina 12

ANTONIO PADELLARO

■ Francesco Storace come «isti-
gatore», i suoi fedelissimi, a co-
minciare dal braccio destro Nico-
lò Accame che lo seguì anche al
ministero della Sanità, come ese-
cutori, tutti sulbancodegli impu-
tati. Questo chiedono il procura-

tore aggiunto
Italo Ormanni
e il pm France-
sco Ciardi che,
concluse le in-
dagini, hanno
firmatoieri lari-
chiesta di rin-
vio a giudizio
per Storace e al-
tri nove coin-
voltiavariotito-

lonelcosiddettoLaziogate.Quan-
do alla vigilia delle elezioni regio-
nali 2005, poi perse da Storace, il
suoentourage si dimostròpronto
a tutto per far fuori l’avversario.
 Gerina a pagina 8

CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER 10 PERSONE

Laziogate, il pm: «Storace è da processare
Violazione dell’anagrafe, lui era l’istigatore» ROCCO DI BLASI

■ di Sergio Sergi
corrispondente da Bruxelles
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I verbali segreti
dello scontro
tra Condi Rice
e l’Europa

Elezioni negli Usa
Gli exit poll:
voto contro Bush

Finanziaria, 4mila problemi
Valanga di emendamenti (quasi tutti della destra). Visco: è ora di dire basta

La lezione
del Molise

I l Molise non è l’Ohio ma sba-
glia chi sottovaluta la sconfit-

tadelcentrosinistra.Perchéper-
dere un’elezione non è mai un
buon segno. Perché constatare
che, in fondo, la regione era già
del centrodestra e che, tutto
sommato, l’Unione ha guada-
gnato qualche punto sulla Cdl
è consolazione non degna di
una coalizione negli ultimi an-
niabituataavincereestravince-
re. Tanto più che anche questa
voltail successoerapossibileco-
me racconta il battuto candida-
to margheritino, convinto che
a far danni, più della Finanzia-
ria sono state le inimicizie den-
tro il centrosinistra.
Ed ecco che la regione con gli
stessiabitantidiunquartiere ro-
manodiventa ilcondensatode-
gli errori più frequenti nella
maggioranzachegovernailpae-
se.
 segue a pagina 27

SEI ELETTORI SU DIECI disapprovano la
politica del presidente Bush. Gli exit poll del-
le elezioni di medio termine indicano un calo
dei repubblicani, avanzano i democratici. Ri-
schi di brogli per problemi ai seggi elettronici,
interviene l’Fbi. Chiusi i seggi, tra i democrati-
ci scatta la corsa per la Casa Bianca. Hillary
tra i favoriti  Marolo e Rezzo alle pagine 9 e 10

Un seggio in Florida Foto di Carlos Barria/Reuters

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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